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COMUNICATO STAMPA  
del 24 aprile 2020 

 

Due opere finaliste del concorso “Fare Memoria” del 24^ Valsusa 
Filmfest online sul sito del festival nei giorni 25 e 26 aprile 2020, in 
collaborazione con il Museo della Resistenza di Torino 
 

25 al 26 aprile in www.valsusafilmfest.it 
 
Il 26 aprile 2020 era originariamente in programma la proiezione del filmato vincitore della sezione di 
concorso “Fare Memoria” del Valsusa Filmfest al Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della 
Guerra, dei Diritti e della Libertà di Torino, in relazione a una preziosa collaborazione attiva da diversi anni 
con il prestigioso istituto culturale. 
 

In seguito al lockdown da Coronovirus il festival ha dato il via a una versione virtuale online della sua 24^ 
edizione che nei giorni 25 e 26 aprile proporrà la visione di due filmati finalisti della sezione “Fare 
Memoria”. 
 

Si tratta di “Mercurio” del regista Michele Bernardi e “Soffio” del regista Nicola Ragone, due intense storie 
di persone private della propria libertà. 
 
 
 

 

 

La 24^ edizione del Valsusa Filmfest, originariamente prevista dal 9 al 26 aprile 2020, è stata rinviata a 
date da destinarsi in seguito all'emergenza Coronavirus.  
La maggior parte degli eventi previsti - con ospiti di rilievo tra i quali Alex Zanotelli, Gad Lerner, Giorgio 
Diritti, Moni Ovadia, Vauro, Giovanni Impastato e Paola Giacomini - verranno probabilmente organizzati 
dopo l’estate, in date che verranno annunciate non appena sarà possibile valutarne la fattibilità.  
Per ciò che riguarda l’attuale periodo di lockdown, il Festival ha deciso di mantenere aperto un “canale 
narrativo virtuale” con il proprio pubblico attraverso la pubblicazione - nel sito e sui canali social - di 
video, testi e riflessioni.  
 
Il cartellone originario del festival avrebbe previsto nella giornata del 26 aprile 2020 la proiezione del 
filmato vincitore del concorso “Fare Memoria” al Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, 
della Guerra, dei Diritti e della Libertà di Torino, grazie a una preziosa collaborazione attiva da diversi anni. 
 
In sostituzione di questo evento, la versione virtuale del 24^ Valsusa Filmfest propone al proprio pubblico, 
in collaborazione con il prestigioso istituto culturale torinese, la visione di due filmati finalisti della sezione 
“Fare Memoria”, nei giorni 25 e 26 aprile sul sito valsusafilmfest.it 
 
La sezione “Fare Memoria”, proposta ogni anno in collaborazione con l’ANPI - Associazione Nazionale 
Partigiani d'Italia – è riservata a opere che intendono fare memoria di una testimonianza del passato, 
ispirata al tema o ai valori della Resistenza, o di un avvenimento di attualità che quei valori interpreta. 
 
Le due opere scelte sono “Mercurio” del regista Michele Bernardi e “Soffio” del regista Nicola Ragone, di 
cui riportiamo di seguito relative sinossi e motivazioni della giuria della sezione composta da Chiara 
Bonavero, Giorgia Allais, Walter Borla e Piergiuseppe Chiola. 
 
Mercurio di Michele Bernardi – Durata 9’ 54” 
Sinossi. Mercurio è un ragazzino che adora la bicicletta. Un giorno viene fermato dal regime Fascista e 
rinchiuso in un campo di smistamento, pronto per essere mandato in un campo di concentramento. 

http://www.valsusafilmfest.it/


Costretto a diventare rapidamente uomo, cercherà, con la sua lotta non armata, di vincere contro l'orrore 
del Fascismo e ottenere la libertà assoluta. 
Motivazioni della Giuria. Per la prima volta nel concorso "Fare memoria" viene presentato un film di 
animazione che interpreta con originalità il tema della libertà. Una bicicletta diventa infatti simbolo della 
libertà di cui prima il protagonista viene privato, a seguito della repressione fascista, e di cui infine si 
riappropria, vincendo come un campione del ciclismo. Una libertà non solo fisica, ma che rappresenta 
soprattutto la fuga all'alienazione fisica e mentale della dittatura fascista. Il cortometraggio animato è un 
vero e proprio viaggio spazio-temporale tra l'infanzia e la maturità del protagonista, presentato con una 
straordinaria tecnica in grado di colpire anche i più giovani. 
 
Soffio di Nicola Ragone – Durata 10’ 03” 
Sinossi: Gli ultimi attimi di vita di una donna condannata a morte per aver ucciso il suo violentatore. Il soffio 
di un'esistenza che continua a pulsare, che il vento porterà altrove verso uno spazio libero. 
Motivazioni della giuria. Un evento purtroppo assai recente, ma che per la sua impietosa ingiustizia è 
destinato ad essere Memoria: è questo il caso di Reyhaneh Jabbari, la ragazza iraniana che nel 2014 uccise il 
suo violentatore, condannata a morte dopo una terribile reclusione, a cui "Soffio" è ispirata. Con acre 
realismo, le riprese concentrate sulla protagonista che si esprime solo attraverso lo sguardo e il corpo, il 
terribile silenzio che perdura e le poche parole intime destinate alla madre, rendono questo cortometraggio 
penetrante e profondo. 
 
LE ALTRE PROPOSTE DEL VALSUSA FILMFEST ONLINE 
Da venerdì 24 aprile, il canale virtuale del Valsusa Filmfest propone anche la visione di diversi filmati 
selezionati per le fasi finali delle sezioni di concorso “Cortometraggi” e Le Alpi” che possono anche essere 
votati dal pubblico a casa sino al 15 maggio. 
Il 25 aprile verranno pubblicati diversi contributi video sul tema della “Liberazione” e dal 27 aprile film, 
interviste e altri contributi di “Cinema in Verticale”, rassegna sul cinema, la cultura e gli sport di montagna 
che tutti gli anni viene organizzata nel mese di marzo dall’associazione Gruppo 33 di Condove come 
anteprima del Valsusa Filmfest. 
Dal 9 aprile sono iniziate le pubblicazioni di video con letture di brani tratti da “Furore” di John Steinbeck, 
filo conduttore metaforico scelto per la nuova edizione, letti da Peppino Mazzotta, Sara D’Amario, Laura 
Curino, Mohamed Ba, Beppe Gromi ed altri amici del festival. 
 
 
IL VALSUSA FILMFEST - 24 anni di storia dedicati al confronto culturale e alle nuove generazioni 
Dal 1997 il festival anima la Valle di Susa e la caratterizza come un luogo aperto all'incontro e al confronto 
culturale. Un festival itinerante che si svolge in numerosi comuni della Valle di Susa e che coinvolge scuole, 
associazioni, cooperative e tante singole persone grazie al suo profondo radicamento nel territorio.  
In 24 anni festival è diventato un importante presidio culturale con una macchina organizzativa sempre più 
complessa e basata quasi esclusivamente sul volontariato, collabora attivamente con altre realtà sparse 
sul territorio italiano e dal 2010 fa parte della “Rete del Caffè Sospeso”, network di festival, rassegne e 
associazioni culturali in mutuo soccorso. 
Tutte queste caratteristiche fanno sì che l’associazione Valsusa Filmfest sia sempre riuscita a proporre 
cartelloni di qualità con eventi e ospiti di alto spessore, all’interno di una struttura consolidata che prevede, 
oltre alla proiezione delle opere cinematografiche in concorso, anche numerosi eventi collaterali a cavallo 
tra letteratura, cinema, musica e impegno civile.   
L’obiettivo principale del festival è sempre stato quello di promuovere cultura dando ampio spazio alle 
nuove generazioni e a eventi in grado di far riflettere e cogliere i cambiamenti sociali, culturali e politici 
della contemporaneità.  
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